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della mar ina voleva al ienare: resiste e na-' 
viga nelle acque t r anqu i l l e ; ma, appena 
en t ra nelle acque agi ta te , va a picco ». 

E d allora non era peranco fiorita una 
giur isprudenza er ra ta , prevalsa dalla X I V 
legislatura in poi, secondo la quale, la 
Giunta , potendo conval idare una elezione, 
anche p ro tes t a t a , senza il controllo e il sin-
daca to del d iba t t i to pubblico, elide, oblite-
rando le guarent igie solenni della contes ta-
zione, il dir i t to eminente e s ta tu ta r io di una 
Assemblea legislativa. È annul la to l 'a r t i -
colo 40 dello S t a t u t o ! È un arbitr io sconfi-
n a t o ! E d è più grave la convalida anziché 
l ' annu l lamento di u n a elezione, come os-
servava lo stesso Depret is . Perchè, in que-
sto caso, c'è di nuovo l 'appello alla sovra-
ni tà degli elettori , e nell 'a l tro la sovrani tà 
è m a g a g n a t a e t rad i ta , Irremissibi lmente. 

È necessario, adunque , e più che neces-
sario indispensabile e urgente s tud ia re il 
miglior modo di sot t rarre l ' i s t i t u to per l 'ac-
ce r t amento dei poteri a l l ' u r to dei pa r t i t i e 
ai colpi di t e s t a dei Governi e delle dispo-
t iche maggioranze par lamentar i . 

Il presidente del Consiglio diceva benis-
simo che non si può a t t e n t a r e al d i r i t to 
sovrano della Camera, che è codificato 
negli s t a tu t i delle nazioni :più civili del 
m o n d o ; ma bisogna anche pensare seria-
m e n t e ad una nuova mag i s t r a tu ra , sulla 
quale sia sempre, come in Inghil terra , so-
v rana la Camera, ma circondandola dalle 
maggiori guarent igie , che di presente la 
Giunta per la verifica dei poter i non ha, e 
po t rebbero essere non estranei i grandi corpi 
dello S ta to , le r appresen tanze dei pa r t i t i 
politici, delle organizzazioni economiche e 
via dicendo. 

È un problema di composizione e costi-
tuz ione del supremo is t i tu to per l 'accerta-
m e n t o de ' poter i sovrani . 

Il giudizio sulle elezioni è di essenza in 
uno S ta to moderno e il problema, sebbene 
vecchio nella storia poli t ica di Europa , è 
sempre vivo nel d i r i t to cost i tuzionale dei 
popoli l iber i : perchè impen i t en te è l 'arbi-
tr io politico, dei Governi e dei par t i t i , con-
tro l ' emanazione del voler popolare. 

Io quindi invoco la mass ima a t tenz ione 
della Camera su questo p rob lema gravissi-
mo per potere, nel miglior modo possibile, 
se r i amente guaren t i re e sa lvaguardare la 
l iber tà , la sincerità e la veri tà de l l ' u rna 
elettorale sovrana» 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P E E S I B E N T E . Ne ha facol tà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Prego l 'onorevole Mira-
belli di considerare che, se, in occasione di 
questa legge, venissimo in qua lunque modo 
ad ingerirci della composizione della Giunta 
delle elezioni o, per meglio dire, del modo 
con cui la Camera delibera sulle elezioni, 
offenderemmo g randemen te il principio del-
l ' ind ipendenza della Camera . 

Lo S t a tu to fondamen ta l e del Eegno di-
chiara al l 'ar t icolo 61 che così il Senato come 
la Camera dei d e p u t a t i de terminano, per 
mezzo di un loro regolamento in terno, il 
modo secondo il quale abbiano da eserci-
t a re le propr ie a t t r ibuzioni . Il regolamento 
che la Camera fa in v i r t ù di ques ta dispo-
sizione s t a t u t a r i a ha l ' au to r i t à di una leg-
ge; e t u t t o ciò che r iguarda l ' o rd inamento 
interno della Camera non può essere che 
oggetto di un suo regolamento , perchè se 
noi facessimo oggetto di un articolo di legge 
l ' o r d i n a m e n t o in terno della Camera, as-
sogget te remmo la Camera al controllo del-
l ' a l t ro r a m o del Pa r lamento . (Approvaz ioni ) 

Io r i tengo pe r t an to in modo assoluto che 
non si debba, in occasione di u n a legge, di-
sciplinare ciò che r iguarda l ' andamen to dei 
lavori della Camera . 

Quando di d iscuterà il regolamento della 
Camera, po t r emo esaminare la quist ione sol-
levata dal l 'onorevole Mirabelli, che io rico-
nosco essere impor t an t i s s ima . Ma la Camera 
sola, e non un articolo di legge, il quale 
dovrebbe essere v o t a t o anche dall 'a l tro r amo 
del Pa r l amen to , av rà da stabilire in qua! 
modo essa eserciterà le sue funz ion i . (Be-
nissimo!) 

Per questa ragione di ordine costi tuzio-
nale, che implica l ' ind ipendenza della Ca-
mera quale è ga ran t i t a dallo S ta tu to , io 
pregherei l 'onorevole Mirabelli di non in-
sistere perchè in ques ta sede si r isolva la 
quist ione da lui sol levata. 

P R E S I D E N T E . Faccio notare all 'onore-
vole pres idente del Consiglio che l 'onorevole 
Mirabelli ha f a t t o un discorso; ma non ha 
p resen ta to a lcuna proposta . (Si ride). 

Ringrazio però l 'onorevole pres idente del 
Consiglio, anche a nome della Camera, delle 
sue esplicite d ich iaraz ioni ; e dico all 'ono-
revole Mirabelli, che del resto lo sa benis-
simo, che, se egli avesse f a t t o una propos ta 
simile, io sarei s t a to il pr imo ad insorgervi 
contro, come tu to re dei d i r i t t i della Ca-
mera. 

La Camera provvederà in proposito, a 
suo t empo ; a n o r m a delle disposizioni s t a -
tu ta r i e . (Vive approvazioni). 


